
damente scioccata e costernata che
questa stia diventando la "nuova nor-
malità" a Gaza». «È inconcepibile e
inaccettabile – insiste l'ex Alto com-
missario Onu per i Diritti Umani -
che Israele e la comunità internazio-
nale non hanno eliminato il blocco
completamente per permettere agli
abitanti di Gaza di ricostruire le loro
vite e di essere parte di quel mondo
”globalizzato” e interconnesso che
noi diamo per scontato». La crisi di
Gaza è politica e su questo terreno
che va ricercata una soluzione, incal-
za Mary Robinson. «Allo stato attua-
le – osserva – solo gli estremisti sono
vincenti. Una nuova strada deve esse-
re trovata, quella che assicura sia che
gli israeliani possano vivere in pace e
sicurezza e che il popolo palestinese,
che ha sofferto troppo per troppo
tempo, sia finalmente in grado di vi-
vere con dignità».

Una dignità che fatica a mante-
nersi viva sulle macerie di Gaza.
«Ho avuto modo d'incontrare molti
giovani – dice Robinson – e ciò che
mi ha maggiormente colpito e scioc-
cato è che nei loro discorsi il futuro
sembra scomparire in un eterno pre-
sente senza speranza. Una condizio-
ne insopportabile oltre che profon-
damente ingiusta». A Gaza, la dele-
gazione del gruppo degli Elders, gli
anziani, che raccoglie ex leader e
Nobel per la pace impegnati da an-
ni sul fronte del dialogo internazio-
nale e dei diritti umani – ha incon-
trato anche il leader di Hamas,
Ismail Haniyeh. «Non va dimentica-
to – annota in proposito Robinson –
che Hamas ha vinto le elezioni par-
lamentari nel 2006. Escludere Ha-
mas da un negoziato mi sembra
una scelta sbagliata. La sicurezza
d'Israele non può fondarsi sull'op-
pressione a cui è costretto il popolo
palestinese».

(Ha collaborato Osama Hamdan)

È tra le polemiche che si conclude il
Sinodo sul Medio Oriente. Se i pale-
stinesi dell’Olp e il governo egiziano
esprimono apprezzamento per presa
di posizione dei padri sinodali contro
l'uso della Bibbia per giustificare «in-
giustizie» come l'occupazione israe-
liana dei territori palestinesi, definen-
dola «una posizione chiara e ferma»,
secca è arrivata la reazione isrealia-
na. «Sinodo sbilanciato», «Ostaggio
di una maggioranza anti-israeliana»
ha dichiarato ieri da Gerusalemme il
vice ministro degli Esteri Danny
Ayalon. Le critiche del Sinodo allo sta-
to ebraico sarebbero «attacchi politi-
ci nel segno della migliore tradizione
della propaganda araba». «I governi
israeliani non si sono mai serviti del-
la Bibbia» per giustificare l'occupazio-
ne o il controllo di alcun territorio,
inclusa Gerusalemme Est (la parte a
maggioranza araba della Città Santa,
la cui annessione a Israele non è rico-
nosciuta dalla comunità internazio-
nale)» aveva in precedenza afferma-
to il portavoce del ministero degli
Esteri, Yigal Palmor. Anche per lui è
«ingiusta e pregiudiziale» la retorica
riecheggiata da parte di alcuni vesco-
vi (in maggioranza arabi) presenti al
Sinodo. L’accusa è chiara e diretta. Si
lamenta una caduta nell’accorta stra-
tegia diplomatica vaticana.

L’OMELIADI BENEDETTOXVI

Tutti segni evidenti di quanto sia diffi-
cile la via della pace in Medio Orien-
te. Ieri Benedetto XVI l’ha invocata
con forza e più volte nell’omelia pro-
nunciata ieri mattina nella basilica di
san Pietro, a conclusione dei lavori
dell’assemblea generale dei vescovi e
patriarchi sul Medio Oriente. La pace
«è possibile», «è urgente», «è la condi-
zione indispensabile per una vita de-

gna della persona umana e della so-
cietà». Da troppo tempo nel Medio
Oriente - osserva il pontefice - perdu-
rano i conflitti, le guerre, la violenza,
il terrorismo. «La pace, che è dono di
Dio, è anche il risultato degli sforzi
degli uomini di buona volontà, delle
istituzioni nazionali ed internaziona-
li, in particolare degli Stati più coin-
volti nella ricerca della soluzione dei
conflitti. Non bisogna mai rassegnar-
si alla mancanza della pace». La pace
- continua - è «anche il miglior rime-
dio per evitare l’emigrazione dal Me-
dio Oriente»: l’altro tema affrontato
dai padri sinodali.

Rincuora e sprona il pontefice. «Il

grido del povero e dell’oppresso tro-
va un’eco immediata in Dio, che vuo-
le intervenire per aprire una via di
uscita, per restituire un futuro di li-
bertà, un orizzonte di speranza». «La
buona battaglia che va combattuta» è
quella per una vera libertà religiosa e
non solo di culto, per la pace, per la
giustizia. Ai cristiani ricorda il compi-
to di «rompere il circolo vizioso della
vendetta, dell’odio, della violenza».
«È da un cuore purificato, in pace con
Dio e con il prossimo - aggiunge - che
possono nascere propositi ed iniziati-

ve di pace a livello locale, nazionale
ed internazionale». Il pontefice sot-
tolinea come a questo impegno, cui
è chiamata tutta la comunità inter-
nazionale, i cristiani, «cittadini a
pieno titolo» in Paesi a maggioran-
za araba, possono e debbono dare il
loro contributo di «costruttori di pa-

ce ed apostoli di riconciliazione». In-
vita a porre con decisione il tema
della libertà religiosa. «Uno dei di-
ritti fondamentali della persona
umana che ogni Stato dovrebbe
sempre rispettare» osserva il ponte-
fice. Non basta quella di culto. «Al-
largare lo spazio della libertà reli-
giosa diventa un’esigenza per ga-
rantire a tutti gli appartenenti alle
varie comunità religiose la vera li-
bertà di vivere e professare la pro-
pria fede». È la «sfida» che il Sinodo
lancia all’Islam. Per questo si è pre-
gato ieri con le «intenzioni» pronun-
ciate nelle lingue del Medio Orien-
te: in arabo, inglese,farsi,turco e in
ebraico.❖
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p Papa Ratzinger auspica la pace e il dialogo con imusulmani
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Unagiornalistairaniana,MahsaAmrabadi,arrestataloscorsoannodurantelemanife-
stazioni di protesta contro la rielezione del presidenteMahmudAhmadinejad, è stata con-
dannataaunannodireclusione.Lohariferitoieri ilsitodell'opposizioneKaleme.Suomarito,
MassudBastani, anch'egli giornalista, sta scontando una condanna a6 anni di reclusione.

Israele: Sinodoostaggio
dimaggioranza anti-ebraica

Polemica d’Israele con il Vatica-
no. Il Sinodo sul Medio Oriente
definito «ostaggio di una maggio-
ranza anti-israeliana». Sotto ac-
cusa le affermazioni sull’uso poli-
tico della Bibbia. Il Papa invoca
pace, dialogo e libertà religiosa.
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